
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito www.san-
tamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Miseri-
cordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CASORETTO e S. 
LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: 

da lunedì a sabato ore 10-12.30; martedì e giovedì ore 16-19. In caso di ur-
genze rivolgersi in sacrestia o chiamare il numero 339.8376793 (anche wha-
tsapp). 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA: 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18. 

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12. 
 

ORATORIO:  DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00, oratoricasluca@gmail.com 
 

 

 

SABATO 6  EPIFANIA DEL SIGNORE: orario festivo. – Dalle 21 la Co-
munità Tigrina celebra presso la nostra chiesa il NATALE. 

DOMENICA 7 GENNAIO  BATTESIMO DEL SIGNORE: orario festivo.  

DA LUNEDÌ 8 GENNAIO  Riprendono in ORATORIO tutte le attività 
ordinarie: Apertura, Sport, Spazio Bimbi, Doposcuola, gruppi di Pasto-
rale Giovanile. Il catechismo di Iniziazione Cristiana riprenderà lunedì 
15 gennaio. Questa settimana i catechisti faranno programmazione e 
visiteranno l’opera di Beato Angelico al Museo Diocesano sabato 13 
gennaio al mattino. 

MARTEDÌ 9  Alle 21 prosegue la SCUOLA DELLA PAROLA (Sala 
Abate, accesso da Oratorio e chiostro) sulla figura del profeta Elia. 

MERCOLEDÌ 10  Alle 21 si raduna la COMMISSIONE LITURGICA ini-
ziando a progettare il cammino della prossima Quaresima. 

GIOVEDÌ 11 Il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova alle 15.30 
per il quarto incontro della SCUOLA DELLA PAROLA (segue the e bi-
scotti). Giovedì 25 gennaio dalle 15.30 il Gruppo Gioacchino & Anna vi-
siterà presso Museo Diocesano il ciclo pittorico delle Storie dell’In-
fanzia di Cristo del Beato Angelico. Iscrizioni in segreteria entro il 20 
gennaio. 

VENERDÌ 12 Incontro Fraternità latino-americana SOSPESO. 

SABATO 13  si raduna il CONSIGLIO PASTORALE alle 15 in Sala 
dell’Abate. 
 

 

 

 

 

È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA PER IL CARRELLO SOLIDALE 
IN CHIESA E NEI SUPERMERCATI ADERENTI 

 

 

 
 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 31 DICEMBRE  

 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 317,21– Parrocchia € 67,65 – 
   carità €  108,25 – giornali € 3,63  - restauri € 53,43 

Offerte messe: festive €  961,1 – feriali € 160 
Altre celebrazioni: € 100 
Offerte straordinarie a favore opere parrocchiali: € 400 

 
USCITE:  Fornitori: € 4.736 
 

 
IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

 
 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: volume IV – Diurna Laus: I settimana 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 e 19-20.3 - MARTEDÌ ore 16.30-17.30 - 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 - GIOVEDÌ ore 11-12 - 

VENERDÌ ore 10-11.15; 16.30-17.30 e 21-22.30 (in S. Luca) - SABATO ore 9.30-12 e 16.30-17.15 
 

 

SABATO 6 GENNAIO | EPIFANIA DEL SIGNORE 
Is 60,1-6 | Sal 71 (72) | Tt 2,11- 3,2 | Mt 2,1-12  

 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 16.15 S. Messa festiva (Focolare) 
ore 11.30 e 18.30  S. Messa 
 

 

DOMENICA 7 GENNAIO | BATTESIMO DI GESÙ 
Is 55,4-7 | Sal 28 (29) | Ef 2,13-22 | Mc 1,7-11 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Roberto 
 

 

LUNEDÌ 8 GENNAIO | Feria 
Sir 24,1-2.13-22 | Sal 135 (136) | Mc 1,1-8  

 

ore 7.30 S. Messa - Roberta e Costanza 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa - Probo 
 

 

MARTEDÌ 9 GENNAIO | Feria 
Sir 42,22 – 25, 43,26b-32 | Sal 32 (33) | Mc 1,14-20 

ore 7.30 S. Messa  - Carla 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

MERCOLEDÌ 10 GENNAIO | Feria 
Sir 43,9-18 | Sal 103 (104) | Mc 1,21-34 

 

ore 7.30 S. Messa  - Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa - Carlo 
 

 

GIOVEDÌ 11 GENNAIO | Feria 
Sir 44,1.15-18 | Sal 111 (112) | Mc 1,35-45 

 

ore 7.30  S. Messa  - Lilietto 
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Giuseppe, Antonietta e Nicola 
 

 

VENERDÌ 12 GENNAIO | Feria 
Sir 44,1.19a.22-23 | Sal 104 (105) | Mc 2,13-14.23-28 

 

ore 7.30  S. Messa   -  Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Tagliabue-Roveri-Nazari-De Gaspari 
 

SABATO 13 GENNAIO | S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa 
Es 6,1-13 | Sal 92 (93) | Rm 9,1- 5 | Mt 5,17-19  

 

 

ore 16.15 S. Messa festiva (Focolare) 
ore 17.30  S. Messa – Bruno e Vittoria, Elena 
 

 

DOMENICA 14 GENNAIO | II DOPO L’EPIFANIA 
Is 25,6-10a | Sal 71 (72) | Col 2,1-10 | Gv 2,1-11 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 16.30  Battesimo di Clorinda 
ore 18.30  S. Messa 
 
 

 ANNO 14 – N° 1 (634)                  7 GENNAIO 2024 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

PELLEGRINI DI PACE 
 

 

Riportiamo l’ultima meditazione che il nuovo priore di Taizé ha offerto ai 5000 
giovani radunati a Lubiana (Slovenia) per l’incontro europeo. Fr Matthiew ci 
chiede di essere concretamente “pellegrini di pace” nei contesti dove viviamo. 
Questo è il nostro ultimo incontro serale a Lubiana. È il momento di pensare a 
come mettere in pratica ciò che ognuno di noi ha scoperto in questi giorni. Cosa 
significa per noi camminare insieme nel mondo di oggi? 
Ieri, parlando del nostro pellegrinaggio di fiducia sulla terra, vi ho chiesto quali 
sono le responsabilità che siete chiamati ad assumere nei vostri Paesi, nella so-
cietà e nella Chiesa. Siamo pronti a dedicare tempo alla preghiera e a cercare 
percorsi per costruire fiducia e comprensione? In quali modi possiamo parteci-
pare alle nostre comunità, nella Chiesa o nella società in generale, che già esi-
stono? 
Quando guardiamo alle diverse situazioni di violenza nelle nostre società, alle 
guerre e ai conflitti vicini o lontani, quando sentiamo il grido della Terra, la crea-
zione ferita di Dio di cui fa parte la nostra famiglia umana ferita, spesso ci sen-
tiamo smarriti. Tutto è collegato. Il nostro desiderio di pace è intimamente legato 
alla chiamata a salvaguardare il Creato. A volte non sappiamo più a chi rivolgerci 
e ci chiediamo addirittura: "Dov’è Dio in tutto questo?". 
Ma non è stata questa anche l’esperienza degli amici di Gesù quando è morto 
sulla croce? Avevano riposto in lui tutta la loro speranza, ma alla fine ben pochi 
di loro rimasero con lui. Arrivò però il momento in cui capirono che nemmeno la 
morte avrebbe potuto separarli da quell’amore che avevano sperimentato. Al-
cuni di loro affermarono persino di aver visto Gesù risorto dai morti. 
Il brano del Vangelo di Giovanni che abbiamo appena ascoltato ci parla di uno 
degli amici di Gesù che non era presente quando gli altri lo avevano visto. Tom-
maso è onesto, ma pone anche le sue condizioni. È stato ferito perché non ha 
potuto vedere ciò che gli altri avevano visto? 
Tommaso è un uomo che mette in discussione tutto. Venerdì sera lo abbiamo 
sentito chiedere a Gesù come lui e i suoi amici potessero conoscere la strada da 
seguire. Non dobbiamo mai avere paura delle nostre domande e nemmeno dei 
nostri dubbi. Nel brano di questa sera, il dubbio di Tommaso diventa il punto di 
incontro con Gesù. Come Tommaso desiderava, Gesù viene da lui. Le sue prime  
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PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



parole non sono un rimprovero, ma "Pace a te". Invita Tommaso a toccare le sue 
ferite e a fidarsi. Vedendo Gesù, Tommaso esclama: "Mio Signore e mio Dio!". 
Non ha più bisogno di toccare Gesù, perché questo incontro ha guarito le ferite 
di Tommaso. 
Ancora una volta Tommaso può credere. Ancora una volta può sentirsi parte del 
gruppo degli amici di Gesù. Non è più isolato nel suo dubbio, ma fa parte di una 
comunità. Nella Lettera 2024, troverete un proverbio che proviene dal popolo 
Kikuyu dell’Africa orientale: "Ciò che fa sembrare breve un lungo viaggio è 
quando si cammina insieme". 
Siamo pronti a camminare insieme agli altri? Gesù promette una gioia a coloro 
che si affidano a lui, anche se non lo hanno visto. Grazie a questa fiducia, la gioia 
è offerta a ciascuno di noi e si rafforza quando camminiamo insieme. Condivi-
diamo lo stesso cammino con molti altri - lo avete scoperto in questi giorni. 
Non posso dimenticare la veglia di preghiera ecumenica chiamata " Together" 
che abbiamo vissuto in Piazza San Pietro a Roma il 30 settembre. Su invito di 
Papa Francesco, ci siamo riuniti come Popolo di Dio da diverse tradizioni cri-
stiane, da ambienti molto diversi, da ogni settore della società. Nella preghiera, 
nell’intercessione e nel silenzio abbiamo affidato allo Spirito Santo i lavori del 
Sinodo dei vescovi della Chiesa Cattolica. Insieme a Papa Francesco, venti leader 
e rappresentanti di diverse Chiese hanno impartito una benedizione comune. In-
sieme hanno pregato davanti alla Croce. 
Il Sinodo nella Chiesa Cattolica è un processo in corso che porterà a una seconda 
sessione nell’ottobre 2024. Come giovani, come potete partecipare a questo 
viaggio? L’invito di Papa Francesco chiarisce che il contributo dei cristiani di tutte 
le tradizioni è benvenuto. Siamo pronti a camminare sullo stesso sentiero? 
Se riusciamo a farlo, allora come cristiani insieme, come il lievito nella pasta, pos-
siamo fare la differenza. La pace tra di noi non darebbe forse una maggiore spe-
ranza di pace nel mondo? Siamo pronti a partire come pellegrini della pace nel 
tempo che ci separa dall’incontro europeo di Tallinn per continuare il nostro pel-
legrinaggio di fiducia sulla terra? 
Per la veglia di Together, in tutto il mondo si sono svolte oltre 200 iniziative di-
verse legate alla preghiera di Roma. Potremmo darci fino alla Pasqua del 2024 
come momento di riflessione per vedere quali iniziative possiamo intraprendere 
oggi come Pellegrini della Pace nei nostri diversi Paesi? Come possiamo pregare, 
incontrarci e anche camminare da un luogo all’altro, da una chiesa all’altra e cer-
care percorsi di pace? 
I nostri nuovi fratelli trascorrono un anno fuori da Taizé come parte della loro 
preparazione a impegnare la loro vita nella nostra comunità. Vorrei chiedere al 
nostro fratello Matthias di condividere un’esperienza vissuta in Brasile all’inizio 
di quest’anno. 
L’anno scorso, con il nostro fratello Hendrik, ci siamo uniti a un pellegrinaggio 
animato da una piccola comunità chiamata "Trindade". È stata una settimana di 
cammino, circa 100 chilometri, sotto il caldo sole brasiliano, con un gruppo di 15 
persone. Molti di noi non erano grandi camminatori. Abbiamo viaggiato tutti con 
un minimo di cose, con una piccola borsa come questa. Abbiamo usato solo le 

nostre scarpe di tutti i giorni. Alcuni di 
noi hanno fatto tutto il percorso solo 
con le ciabatte! 
Venivamo tutti da ambienti molto di-
versi. Alcuni di noi avevano vissuto 
molto male per strada per molti anni. 
Ma abbiamo camminato insieme, ab-
biamo sudato insieme, abbiamo con-
templato lo stesso paesaggio, abbiamo 
condiviso le stesse pause lungo la 
strada, abbiamo chiesto insieme l’ac-
qua quando ne avevamo bisogno, ab-
biamo pregato insieme e ogni sera ab-
biamo sperimentato insieme un’acco-

glienza calda e sorprendente. Tutto questo ci ha semplicemente e profondamente 

uniti. Questa unità nel nostro gruppo così eterogeneo è stata per me un umile 
segno di pace. 
Vorrei quindi invitare tutti voi a mettervi in cammino come Pellegrini della Pace 
a partire dalla preghiera di questa sera per la pace nelle parrocchie che vi ospi-
tano. Scriveteci le iniziative che prenderete tramite l’indirizzo che trovate  
nell’app degli incontri. E poi venite a Taizé a Pasqua, quando daremo altre noti-
zie. Avremo il coraggio di rimetterci in cammino non da soli ma con gli altri, ar-
ricchendoci reciprocamente, nel nostro cammino comune? 

(fr Matthiew di Taizé, Lubiana, 31 dicembre 2023) 

UN ANNO DI PREPARAZIONE AL GIUBILEO DE-
DICATO ALLA PREGHIERA 

Continua la preparazione al Giubileo del 2025 e dopo l'anno trascorso, dedi-
cato ai documenti del Concilio Vaticano II, quello appena iniziato sarà dedi-
cato alla preghiera. 
Lo ha ricordato il Pontefice il 31 dicembre durante la celebrazione dei Primi 
Vespri di Maria Ss.ma Madre di Dio e del Te Deum, menzionando il prossimo 
Giubileo incentrato sul tema Pellegrini di speranza: «un pellegrinaggio, spe-
cialmente se impegnativo, richiede una buona preparazione. Per questo 
l’anno prossimo, che precede il Giubileo, è dedicato alla preghiera. Tutto un 
anno dedicato alla preghiera. E quale maestra migliore potremmo avere della 
nostra Santa Madre? Mettiamoci alla sua scuola: impariamo da lei a vivere 
ogni giorno, ogni momento, ogni occupazione con lo sguardo interiore rivolto 
a Gesù. Gioie e dolori, soddisfazioni e problemi. Tutto alla presenza e con la 
grazia di Gesù, il Signore. Tutto con gratitudine e speranza». 
Alla "tappa 2024" è dedicata anche una sezione del sito del Giubileo: «Dopo 
l'anno dedicato alla riflessione sui documenti e allo studio dei frutti del Con-
cilio Vaticano II, il 2024, su proposta di Papa Francesco sarà l'anno della Pre-
ghiera. In preparazione al Giubileo, le Diocesi sono invitate a promuovere la 
centralità della preghiera individuale e comunitaria. Per questo si potrebbero 
proporre "pellegrinaggi di preghiera" verso l'Anno santo. 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Marco (1,7-11) 
La bellezza degli inizi. Oggi con la festa del battesimo di Gesù siamo agli inizi, inizi 
in tanti sensi. Agli inizi del vangelo di Marco. Che nel suo racconto apre a Gesù, 
senza accennare a nascite, a infanzie, ad adolescenze. Come gli stesse a cuore 
altro. Gesù entra in scena che è già in età adulta. E inizia proprio come oggi ab-
biamo ascoltato. Erano quelli giorni in cui, nella regione, si faceva un gran parlare 
di quello che stava avvenendo lungo il Giordano, dove un personaggio singolare 
battezzava chiamando a conversione. Si era creato un movimento verso le acque 
del fiume. […] 
È lo Spirito che presiede a tutti gli inizi. È lui la forza che fa nascere, sorgere e 
vivere. È l'energia dei grandi cominciamenti, delle novità vitali. Credere vuol dire 
invocarlo, perché tutto quello che viviamo - gioie, tristezze, situazioni famigliari 
- non sia sotto il segno della ripetizione stanca, ma del "nascere di nuovo", del 
"camminare in novità di vita". Credere vuol dire confidargli questo desiderio: 
"Apri ogni giorno il cielo sui miei passi. Fa' che la mia vita diventi una storia di 
intimità con il Signore, una storia di amore ogni giorno rinnovato". Bellissimo. E 
ritorno alla bellezza dell'acqua, che a mio avviso, nella interpretazione del nostro 
battesimo non di rado è stata come sequestrata nel simbolo, quasi esclusivo ed 
escludente, della purificazione dal peccato, ancor meno evidente, o per nulla evi-
dente, se stiamo al peccato personale dei neonati. […] 
 L'acqua del battesimo ci ricorda che tutti siamo tuoi figli, che nessuno può essere 
derubato della sua dignità e libertà, che nessuno può impadronirsi di un altro. 

L'acqua de! battesimo ci ricorda il tuo sogno su 
ognuno di noi. È un invito a non ingrigire la no-
stra vita, ma a illuminarla con la luce della tua 
parola". Ed ora un breve cenno alla voce che, 
quel giorno, secondo il vangelo di Marco, venne 
a Gesù - sì a lui - dal cielo: una voce che gli dava 
riconoscimento di Figlio, una voce che diceva 
compiacimento: "Tu sei mio figlio, tu mi assomi-
gli, tu sei la mia gioia". E si squarciarono i cieli, 
scese lo Spirito su di lui. Su di lui che aveva dato 
inizio in quel modo alla sua missione: immergen-
dosi. Immergendosi nelle acque, senza distin-
zioni, con tutti, nella fila dei peccatori. Lui ini-
ziava, dando alla sua missione un segno. Come 
svelasse senza incertezze l'orizzonte.    

[DON ANGELO CASATI] 
 

IRLANDA 2024 - CASORETTO & SAN LUCA 
 

IRLANDA: è la proposta di quest’anno per un’esperienza di viaggio di 
gruppo rivolta alle due Parrocchie della nostra Comunità Pastorale,  

Tutte le informazioni e il materiale sono reperibile nelle Segreterie. 
Scadenza definitiva per iscrizioni: ultima settimana di GENNAIO 2024 
 

 
 

 


